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SEDUTA DEL  10 febbraio 2020 

 
 

 

 

L’anno DUEMILAVENTI addì 10 del mese di febbraio in Genova, nei locali siti in Via Pinasco 7 - Villa 
Garibaldi - alle ore 18.00 si è riunito il Consiglio del Municipio Levante in seduta ordinaria, pubblica, in 
prima convocazione, con nota n. 42233 del 4 febbraio 2020 ai sensi dell’art. 39 del vigente Regolamento 
per il Decentramento, approvato con deliberazione C.C. n. 6 del 6/02/2007. 
 
ALLE ORE 18.20 IL PRESIDENTE ORDINA L’APPELLO NOMINALE CHE ESPONE LE SEGUENTI 
RISULTANZE: 
PRESENTI: IL PRESIDENTE: CARLEO Francescantonio 
ed i Consiglieri: AIESI Samuele, ALLEGRANZA Fabrizio, ARRIGHETTI Patrizia, BENVENUTI Antonella, 
BOGLIOLO Federico, DI PINO Cristiano, DREPAMA Carla, FINOCCHIO Serena, GAIBAZZI Roberto, 
GANDOLFO Nicholas, GIANNETTI Alessio, GIOVINAZZO Stefania, MARINELLI Elisabetta,  ORTONA 
Fabrizio, PINAZZI Tommaso, PRUZZO Fabrizio, RAFFAELLI Michele, REPETTO Gilberto, SCIACCA 
Antonello, TIGOLI Francesco.  
 
           in numero di 21 
     
ASSENTI i Consiglieri: MACCAGNO Paola, MUZZIOLI Lorenzo, ROSSI Sandro, UREMASSI Maurizio. 
 
                                                                                                               
                                                                                                                  in numero di 4 
 
ASSENTI giustificati i Consiglieri: MUZZIOLI Lorenzo e ROSSI Sandro. 
 
ASSESSORE Sonia Paglialunga: presente 
ASSISTONO: Il Direttore del Municipio Luisa Gallo, le Segretarie Funz. Amm. Benedetti Emma, I.S.A. 
Musante Alessandra  

 
Corrente argomento 1 a (ore 18.20) entrano i Consiglieri Maccagno e Uremassi (p. 23). 
Corrente argomento 5 a (ore 18.45) escono i Consiglieri Giannetti e Raffaelli  (p. 21) che rientrano 
corrente  argomento 6 a (ore 19.20, p. 23). 
Corrente argomento 6 a (ore 20.00) esce l’Assessore Bogliolo (p. 22). 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Il Presidente nomina scrutatori i Consiglieri:  Benvenuti, Ortona e Pruzzo 
 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE: 21.20 
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In apertura di seduta e nell’attesa dell’arrivo dell’Assessore Piciocchi, che illustrerà il Bilancio e il 
Piano degli Investimenti (DUP), il Presidente legge l’espressione di sentimento sul giorno della 
Memoria e del Ricordo: 
 
Ricordare non significa memorizzare, fissare nella memoria. La dimensione del ricordo ha sempre a che 

fare con la parte emotiva di ciascuno di noi. Per questo i ricordi sono importanti e ci aiutano a costruire il 

nostro presente. 

“L’Istituzione Il giorno della memoria” . La Repubblica italiana riconosce il giorno 27 gennaio, data 

dell'abbattimento dei cancelli di Auschwitz, "Giorno della Memoria", al fine di ricordare la Shoah 

(sterminio del popolo ebraico), le leggi razziali, la persecuzione italiana dei cittadini ebrei, gli italiani che 

hanno subìto la deportazione, la prigionia, la morte, nonché coloro che, anche in campi e schieramenti 

diversi, si sono opposti al progetto di sterminio, ed a rischio della propria vita hanno salvato altre vite e 

protetto i perseguitati. 

La giornata della memoria è uno dei momenti dell’anno in cui il racconto, la testimonianza diretta, il 

discorso pubblico sull’esperienza della persecuzione e lo sterminio degli ebrei durante il periodo fascista 

e nazista si moltiplicano in tanti luoghi italiani. Si parla per ricordare, condividere, ragionare, riflettere, 

trasmettere e a volte anche semplicemente emozionare le persone pensando a quello che è stato, a cosa ha 

significato, alla rimozione e al vissuto, al bisogno di non dimenticare mai e di trovare modi e parole per 

continuare a parlarne, sottolineando come sia necessario, anche in questo caso, trovare modi di 

trasmissione della storia che riescano a essere vivi, non cristallizzati nel tempo in modo arido e  forse uno 

degli elementi più efficaci di un discorso sta proprio nel trovare un elemento comune tra la Shoah e altri 

genocidi della storia, quelli passati ma anche quelli attuali. 

"L'Istituzione del giorno del ricordo". Visto che con  la legge n.92 del 30 marzo 2004 il Parlamento 

Italiano ha istituito il 10 febbraio quale “Giorno del ricordo” al fine di conservare e rinnovare la memoria 

della tragedia degli italiani e di tutte le vittime delle foibe, dell’esodo dalle loro terre degli istriani, 

fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra e della più complessa vicenda del confine orientale, per cui è 

necessario riflettere su una pagina oscura della nostra storia che per troppo tempo colpevolmente 

dimenticata, un momento storico sul quale invece far luce del quale continuare a parlarne per non 

dimenticare i crimini e gli orrori perpetrati su nostri connazionali figli dell’odio etnico-ideologico.” 

Commemorare i martiri delle Foibe in occasione del giorno del ricordo, solennità nazionale Istituita con 

legge 30 marzo 2004, ha dato finalmente giustizia alle vittime delle foibe e alla tragedia subita dagli esuli 

fiumani e dalmati, per conservare e rinnovare la memoria della tragedia degli italiani e di tutte le vittime 

delle Foibe, dell’esodo dalle loro terre degli Istriani, fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra e della più 

complessa vicenda del confine orientale.  

«Il giorno del  ricordo è un dovere civile, prima che storico, ed è base imprescindibile per forgiare una 

società consapevole del proprio passato, quindi in grado di costruire non solo il presente ma soprattutto il 

proprio futuro». il ricordo di una tragedia deve servire a che non si ripetano atti di quella bassezza. 

Commemorare questa ricorrenza è un segnale importante, ma mi rendo conto che c’è ancora molto da 

fare per vincere la resistenza di quei pochi o tanti che vorrebbero continuare a nascondere i crimini dei 

partigiani di Tito e di quelli Italiani. 

Quello che emerge ancora oggi è che ci sono dei tentativi evidenti di negare o, peggio ancora, di 

giustificare questa immane  tragedia, per ragioni di politica estera, per ragioni ideologiche, poiché c'erano 

i gerarchi fascisti e italiani fascisti. La cosa peggiore è che ancora oggi si utilizzi proprio il Giorno del 

ricordo, voluto dal Parlamento, per mettere in ombra quella tragedia. Io credo, invece, che quello che noi 
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dobbiamo fare è onorarla, nel rispetto degli impegni assunti anche verso quelle popolazioni, i loro 

familiari e i discendenti. 

Sembra singolare e assurda la fatica che abbiamo dovuto assumere per decenni affinché questa tragedia ai 

danni del nostro Paese, del nostro popolo e di intere nostre popolazioni emergesse dall'oblio con quella 

legge del 2004. 

E senza tale consapevolezza nessun Paese potrà davvero emanciparsi e farsi unito. 

Inoltre ritengo purtroppo che sia sempre molto tardi fare una revisione della storia, come il giorno del 

ricordo "Le Foibe" per troppi anni taciute e dimenticate da tutti.  

Il ricordo di questi martiri delle foibe deve essere un gesto di speranza, per non dimenticare. 

Queste celebrazioni devono servire anche e soprattutto ai giovani, affinchè conoscano la storia della 

nostra Italia, tenendo conto dei responsabili di queste tragedie al fine di costruire una generazione che 

sappia affrontare con tenacia il male, in modo che anche i nostri figli possano dire di noi quello che noi 

diciamo dei nostri nonni: sono stati coraggiosi, hanno combattuto per lasciarci un Paese migliore, hanno 

amato l’Italia. 

 

Gandolfo  
Fa un’espressione di sentimento in merito alle parole pronunciate dal fotografo ed ex politico 
italiano Oliviero Toscani, un’offesa per le famiglie che hanno avuto lutti, è stata un’immane tragedia 
per la città ed i genovesi. Genova è stata piegata nella sua quotidianità. 
 
Tigoli 
A nome del gruppo che rappresenta si associa alle espressioni di sentimento appena presentate ed 
aggiunge solidarietà al Circolo ANPI Cocito che ha subito un vile attacco con cartelloni contro la 
Resistenza 
 
Comunicazioni del Presidente e della Giunta 
Il Presidente riferisce in merito all’incontro avuto in mattinata con l’Assessore Fassio, che è venuta 
in Piazza Nievo, il presidente ha rappresentato la richiesta di mantenere i servizi sul territorio 
nonostante l’unificazione della Direzione. Comunica che l’ATS verrà trasferito all’interno dell’ex 
Ospedale Psichiatrico in quella che dovrà diventare la Casa della Salute che ospiterà tutti i servizi 
attualmente in via Bainsizza e alcuni di Nervi.  
In merito alla riorganizzazione dei Servizi sociali, domani l’Assessore informerà gli assistenti sociali 
e tutto il personale, dopodomani verranno informati i presidenti dei Municipi. 
Appena tutto sarà chiaro ci saranno tutte le informazioni. 
 
Lascia la parola all’ass. Arrighetti che riferisce di aver parlato con l’assessore dei progetti che il 
Municipio ha in essere con l’ATS, come la Cambusa, il progetto Arianna, Sport per tutti, progetti 
importanti, che si richiede di poter mantenere attivi e, se possibile incrementare. Ha chiesto fondi 
maggiori perché i bambini possano essere seguiti all’interno delle loro famiglie. 
L’Assessore Fassio ha auspicato di poter continuare a collaborare. 
 
Maccagno 
Se nelle nuove linee guida si parte dai piani locali e distrettuali precedentemente predisposti o si 
stravolgerà tutto 
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Presidente 
Sa che ci saranno modifiche ma potrà riferire dopo l’incontro con i presidenti 
 
Bogliolo 
sul Porticciolo sono stati fatti incontri con i tecnici, l’ass. Piciocchi e le associazioni, la gara  è vinta 
da un consorzio di imprese di cui fa parte la Sirce.  Le associazioni sono state rassicurate sul fatto 
che le imbarcazioni avranno la possibilità di andare in mare, avranno uno scalo di alaggio e i 
canoisti potranno continuare la propria attività. La ditta ha detto che valuterà tutte le richieste per 
dare garanzie. Il lavoro durerà più di un anno. Attendiamo aggiornamenti. 
 
Raffaelli  
chiede notizie sull’ultimo dragaggio, si dice che la situazione sia come la precedente e quando 
dovrebbero iniziare i lavori 
 
Bogliolo 
Sul dragaggio è stato chiesto dalle associazioni e hanno detto che la situazione non è come si 
sperava e la ditta che dovrà far entrare il pontone deve fare le valutazioni e ci farà sapere. 
Dovrebbero iniziare la cantierizzazione per fine febbraio 
 
Presidente  
invita l’ass. Arrighetti a relazionare sulla giornata sulla Shoah e Foibe 
 
Arrighetti 
I due momenti drammatici sono stati ricordati rivolgendosi ai ragazzi e precisamente in Biblioteca, 
dove Marco Arena, un educatore esperto in pedagogia teatrale ha condotto i ragazzi in un percorso 
sulle emozioni di situazioni drammatiche, è stato molto commovente, partecipato e coinvolgente. 
 
Paglialunga 
Riferisce che inizia domani alle 17,30 il primo corso di compostaggio che proseguirà per altri tre 
incontri. Permette di capire le tecniche ed avere un piccolo risparmio sulla TARI. 
Nei prossimi giorni incontrerà AMIU per il posizionamento di una macchina mangia plastica 
 
APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE DEL 14 OTTOBRE E 19 DICEMBRE 
 
Sono state recepite le osservazioni pervenute, pertanto i verbali sono approvati 
 
Approvati all’unanimità dei presenti  
 
Entra in aula l’Assessore Piciocchi che saluta e ringrazia, sottolineando la sua scelta di voler 
illustrare personalmente il documento ai Consigli Municipali, come segno di rispetto e perché 
ritiene importante essere coordinati e sinergici.  
Dove ci sono delle difficoltà è opportuno discutere il bilancio in Commissione e poi con l’assessore. 
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Sottolinea che il Comune di Genova è il sesto comune italiano e deve essere presente 
nell’interlocuzione col Governo, cosa che per anni non è stata considerata, da due anni siamo 
presenti, chiederemo alla politica nazionale di mettere al centro la politica dei Comuni, che negli 
ultimi anni hanno concorso più di altri al risanamento della finanza pubblica. 
 
Lo Stato si tiene il gettito dell’Imu ed ha tagliato i trasferimenti, si è ribaltato il sistema, con una 
finanza al contrario. Perché sono i Comuni che versano allo Stato attraverso il Fondo di solidarietà 
comunale. Da questo fondo le risorse vengono ripartite ai comuni con un criterio che è penalizzante 
per il nostro Comune, quello della perequazione che dà di meno ai comuni che hanno capacità 
fiscali più alte, noi abbiamo rendite catastali alte quindi in queste elaborazioni risultiamo comune 
con alta capacità fiscale. 
Abbiamo il quarto debito italiano dopo Torino, Milano e Siena, un debito pro capite di 2.500 euro a 
cittadino genovese. 
Il debito sta lievemente diminuendo, ma meno di quanto dovrebbe perché per poter mantenere le 
spese è stato necessario rinegoziare molta parte del debito.  
Andremo avanti rinegoziando cercando di diminuire il debito. Rimarca anche il fatto positivo di 
essere uno dei pochi comuni che è in regola con i pagamenti alle imprese. Le imprese sono contente 
di lavorare con il nostro Comune e non corriamo rischi di sanzioni da parte della Ragioneria dello 
Stato, ma siamo un’eccellenza. 
Illustra dettagliatamente le voci attive e passive del Bilancio e del Piano degli Investimenti, 
precisando che per i Municipi le poste sono invariate, si dichiara soddisfatto del lavoro svolto 
perché si è riusciti a non aumentare i tributi, inoltre è stato aumentato il plafond delle direzioni, 
anche nella consapevolezza che, per mantenere i servizi sarà necessario reperire altri fondi. 
L’intento è quello di fare le spese necessarie ad assicurare i servizi recuperando il massimo delle 
risorse. 
 
Il Presidente ringrazia l’Assessore e, prima di passare ai vari punti all’odg, illustra la relazione 
predisposta dalla Maggioranza del Consiglio:  
 
“Anche quest'anno il parere da formulare riguardo al DUP (documento Unico di programmazione)  
2020-2022 del Comune di Genova è unitario, infatti detto documento comprende sia lo schema del 
Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2020/2022 che il bilancio preventivo 2020-2022, motivo 
per cui il parere è unitario.  
In data 04 c.m. l’assessore con delega al Bilancio e ai Lavori Pubblici Dott. Avv. Pietro Piciocchi ha 
presentato ed illustrato il DUP al Consiglio Comunale e ai Presidenti dei rispettivi 9 municipi della 
città per seguire il previsto iter per l’approvazione definitiva da parte del Consiglio Comunale. 
L’assessore Pietro Piciocchi ha riferito che il bilancio di quest’anno prevede circa 825 milioni di 
spesa corrente, per far fronte ai costi del personale per circa 216 mln, nonchè i servizi erogati e il 
funzionamento della macchina Comunale nel suo complesso, mantenuti invariati i finanziamenti al 
trasporto pubblico locale per uno stanziamento di 28 milioni. Sono stati spesi 80 milioni per far 
fronte al debito contratto con Amiu, i conti della cultura sono rimasti invariati, come anche quelli delle 
fondazioni, anche se risulta il mancato trasferimento da parte dello Stato Centrale di un fondo di 
solidarietà di 38 milioni oltre ad un taglio di circa 20 milioni per un somma cospicua ammontante a 
circa 58 milioni. 
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Il piano triennale dei lavori pubblici, prevede lo stanziamento196 milioni d’investimenti per opere 

pubbliche di cui 11 milioni per le manutenzioni diffuse più 3 milioni Fondo Accordo Quadro e  per 

quelle in capo alla partecipata Aster 30 mln; 18 milioni destinati ai  lavori previsti negli istituti 

scolastici, per interventi più significativi 7 milioni  e 3,5 milioni per la messa in sicurezza  dei rivi.  

 

Anche per quest’anno resta inalterato il livello dei tributi tra cui anche la Tari, che nonostante tutto 

non aumenterà neppure nell’anno in corso.  

Il Comune di Genova nel corso del 2019 ha recuperato 9,5 milioni dall’evasione delle imposte su 

rifiuti, immobili e circa 22 mln invece sono stati recuperati dalla tassa sui rifiuti dal 2013 al 2018. 

 
Tenendo presente che il deficit del Comune di Genova lo scorso anno ammontava a circa 
1.117.000.000 (un miliardo 117 milioni) quest’anno il debito è stato ridotto di ulteriori 10 milioni 
infatti il debito e di 1.107,000,000, nonostante ciò si è riusciti a tenere fede ai servizi e ai bisogni 
necessari per i nostri cittadini, più o meno come lo scorso anno.   
  
Per i motivi sopra esposti, ritenendo il  Programma Triennale 2020/2022 riguardo a quanto 
previsto per il nostro municipio in particolare per l’anno in corso in quanto risulta poco 
soddisfacente rispetto a quanto da noi auspicato, si è ritenuto opportuno approntare più ordini del 
giorno, riportando uno schema in dettaglio gli interventi richiesti utili e necessari, in base alle 
tempistiche e alle priorità, il quale verrà posto in votazione da parte del consiglio e costituirà 
documento collegato al Programma triennale in argomento. 
In conclusione questo bilancio nel suo complesso sta a dimostrare che l'attuale amministrazione del 
sindaco Marco Bucci e la sua giunta nonostante tutti i tagli e mancati introiti da parte del Governo è 
stata capace di far quadrare i conti anche quest’anno, ragion per cui apprezziamo lo sforzo compiuto 
nonostante tutto.  
Noi consiglieri di maggioranza della coalizione del centrodestra esprimiamo in modo deciso e 
convinto parere favorevole al Bilancio preventivo in questione, tenendo presente che gli ordini del 
giorno che verranno posti in votazione diventeranno parte integrante del presente documento. 
 
Il Presidente presenta il primo Ordine del Giorno presentato dai gruppi di maggioranza 
 
Di seguito dà la parola al consigliere Aiesi che presenta due ordini del giorno, facendo presente il 
rammarico di vedere che sulla Valle Sturla c’è molto poco e dispiace vedere che l’unica cosa grossa, 
via Apparizione che era nei fondi vincolati 2019 ora è nel 2021, inoltre, se da una parte si può 
apprezzare la riqualificazione di palazzi storici della città, si fa presente che in Valle Sturla abbiamo un 
palazzo storico che non viene mai considerato, che è villa Posalunga, residenza di Giuseppe Mazzini, 
per la quale si chiede una riqualificazione, tanto attesa dai residenti. 
Altra opera dimenticata è il ponticello di via del Borgo, da anni richiesto dai residenti. 
Si è parlato di via Premanico, marciapiedi di via Posalunga che cadono a pezzi, dal 1995 via Induno e 
via Sella di Bavari sono state letteralmente dimenticate. C’è una lettera del 1996, a seguito 
dell’alluvione, alla quale non è mai seguito mai nulla. La Croce Azzurra non riesce a fare interventi 
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nelle case. I residenti sono disponibili a fare opere di volontariato. Si chiede di fare cose basilari per 
far passare le barelle essendo la situazione è inaccettabile. 
Si rischia di far rimanere isolati i cittadini. 
Chiede di inserire queste vie come priorità assoluta. 
 
Il Presidente invita a presentare altri ordini del giorno 
 
 
RAFFAELLI  
Gli ordini del giorno presentati dai gruppi di minoranza, rilevano la necessità di un plafond gestito 
direttamente dai Municipi per dare risposte specifiche alle richieste locali. L’accordo quadro è una 
bella idea perché permette di gestire le emergenze ed altro, ma permette anche di gestire 
centralmente tutte le risorse, con il rischio che ci siano aree della città completamente dimenticate. 
Il Levante non è tutto benestante, ci sono zone che necessitano di interventi. 
I consiglieri sono stati eletti dai cittadini del territorio e devono rispondere alle esigenze. 
Nel passato la nostra area tecnica ha gestito molto bene accordi quadro locali portando avanti una 
lista di priorità a cui hanno lavorato tutti a prescindere dal colore politico. 
 
Inoltre chiede spiegazioni sul Global Service di cui l’Assessore aveva parlato lo scorso anno. 
 
Aggiunge che tre anni fa è stato fatto uno studio molto approfondito su tutti i controsoffitti delle 
scuole del Municipio reperibile dall’Area Tecnica. 
 
Uremassi  
Ringrazia l’Assessore per l’intervento che racconta come questa Giunta sia diversa dalle precedenti 
come visione della città di Genova a livello nazionale, come testimonia l’operazione IREN che ha reso 
Genova centrale. 
Sottolinea che non ci sono tasse a differenza dei tanti anni passati in cui erano sempre presentate. 
Chiede una maggiore attenzione verso il Levante, che c’è sempre stata e prega di considerare le aree 
meno nobili, pur apprezzando quanto fatto per Nervi. Però chiede attenzione anche per le zone 
collinari affinchè ci siano dei miglioramenti. 
 
Benvenuti 
Desidera complimentarsi con l’Assessore come ex commerciante per la rinegoziazione dei mutui che 
porta un grande frutto. 
Si associa nel chiedere risorse dirette per i Municipi che essendo sul territorio hanno il polso della 
situazione. 
 
Drepama 
Non ritiene che Nervi sia stata privilegiata, ma ha avuto grandi danni che hanno richiesto lavori. 
A Nervi di per sè non è stato fatto nulla di diverso dalle altre parti. 
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Maccagno 
Chiede quanto verrà destinato al Verde e sulla rinegoziazione dei mutui chiede a quanto ammontano i 
mutui.  Sull’acquisto di azioni IREN, chiede se non andasse bene, cosa succederebbe al Bilancio. 
 
Assessore Piciocchi 
Anzitutto ringrazia per gli interventi, che considera sempre molto stimolanti 
Per quanto riguarda Bavari, è disponibili a fare sopralluoghi e constatare criticità che non conosce, Fa 
presente comunque che sono in corso lavori importanti sulla frana, che ha rappresentato un grosso 
impegno economico. Volentieri verificherà quello che si può fare, compatibilmente con le risorse 
disponibili.  L’Assessore ha l’onere e l’onore di fare sintesi con risorse sempre più limitate.  
Global Service: al momento attuale il Comune non è in grado di gestire un servizio di global service, 
perché alla fine degli anni 90 è stata costituita una società in Hause che avrebbe dovuto gestire le 
manutenzioni, pertanto le decisioni devono tener conto di questa realtà. Per avere un servizio di 
global service su tutta la città occorrono 8 milioni di euro in parte corrente e Aster assorbe 15 milioni 
di parte corrente nel Bilancio. La scelta dell’Amministrazione è quella di rendere più efficiente ciò che 
esiste. C’è stato uno svecchiamento nell’Azianda con l’immissione di molti giovani. Il sistema 
manutenzioni del Comune funziona a due gambe Aster, per i lavori più grandi,  e Aree Tecniche dei 
Municipi per le manutenzioni minori. 
Si rende disponibile a fare una riunione su Aster, presentanto anche il nuovo manager Ing, Guiducci, 
che sta lavorando molto bene, soprattutto con l’adozione di un softwear che renda efficace il sistema 
delle segnalazioni. 
VERDE:dentro Aster c’è il tema del Verde che deve essere assolutamente potenziato, occorrono 
almeno 100 operai per la manutenzione del verde, perché se tutto è emergenza, strade, illuminazione 
e verde, il verde è emergenza nell’emergenza, perché dalla cura delle aiuole e del verde in generale si 
capisce la cura che si ha di una città. 
MUTUI: i nuovi mutui ammontano a 44 milioni di euro, inoltre quest’anno è cambiata la regola 
contabile, e precisamente le opere indicate nel Piano Triennale in una annualità, in realtà iniziano 
l’anno prima, perché la regola impone di indicare l’opera nell’anno in cui l’Ente, inizia a restituire il 
debito contratto. 
IREN: non è stata un’operazione azzardata, ma in questo momento il Comune percepisce un 
dividendo più alto, nella peggiore delle ipotesi andrebbe a percepire un dividendo pari a quello degli 
anni precedenti. 
 
Sugli Accordi Quadro, si impegna a parlare coi Presidenti dei Municipi, che poi condivideranno con i 
Consigli, stabilendo le opere prioritarie e tenere fede a quelle per evitare di fare promesse di opere 
che poi non vengono mai realizzate. 
 
GIANNETTI 
si unisce a quanto già fatto rilevare sulla situazione critica delle zone collinari, dove i cittadini 
percepiscono un senso di abbandono. Ci sono strade con enormi voragini, fa piacere sapere che se la 
mareggiata distrugge la passeggiata di Nervi, si interviene prontamente, ma purtroppo ci sono strade 
collinari che attendono da 25 anni di essere sistemate. Ci sono ringhiere che attendono da anni di 
essere riparate. Sulla frana di via Livello, bene che si è intervenuti, tuttavia si tratta di un intervento in 
danno. Il problema di fondo è che si va sempre ad agire su interventi emergenziali. 
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Per questi motivi esprime la sua contrarietà al Bilancio. 
 
AIESI 
Apprezza la disponibilità dell’Assessore a venire a vedere le creuze. 
 
Il Presidente ringrazia l’Assessore Piciocchi per il suo intervento, prende atto degli impegni presi, 
ribadisce la necessità di intervento sulla scuola Gnecco Massa e da la parola ai Consiglieri per le 
espressioni di voto sugli ordini del giorno già presentati e discussi. 
 
OdG n.1 con integrazione dei tre punti: 

- Ponticello di Premanico 
- Gnecco Massa  
- Giardini di Quinto 

 
Favorevoli all’unanimità 
 
OdG n.2 
 
Favorevoli all’unanimità 
 
OdG n.3 
 
Raffaelli chiede al Presidente di farsi valere nel pretendere che almeno le opere promesse vengano 
realizzate nei tempi giusti 
 
Favorevoli all’unanimità 
 
Vengono esposti ora gli ordini del giorno presentati dalla Minoranza 
 
Raffaelli 
Il primo ordine del giorno ribadisce la necessità di stanziare un plafond di spesa che venga gestito 
direttamente dai Municipi, o almeno che una parte dei 400 mila euro previsti nell’accordo quadro 
siano destinati ad opere concordate con i Municipi. 
 
Pinazzi 
Dichiara che voterà a favore di questo ordine del giorno, ritenendo ancora centrale il ruolo del 
decentramento, altrimenti si possono chiudere tutti  Municipi ed avere mezzo milione di più all’anno 
da investire su marciapiedi e cose varie 
 
Allegranza 
Il gruppo Lega non condivide questo documento che è ciclostilato per tutti i Municipi, inoltre 
l’Assessore è stato molto esplicito sul modo diverso di operare e quindi il gruppo voterà contro 
 
ORTONA 
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Condivide quanto detto dal consigliere Allegranza, non si deve vincolare una cifra, giusta la gestione 
centrale e pertanto si è contrari all’odg e a favore del Bilancio 
 
GANDOLFI 
Il suo gruppo condivide quanto detto l’Assessore, invita a fare delle Commissioni per presentare le 
necessità del territorio 
 
BENVENUTI 
Non è sfavorevole ad un aumento delle risorse per i Municipi, ma non ritiene utile farlo in questa sede, 
chiede che si individuino le opere necessarie e si portino avanti le richieste 
 
GIANNETTI 
Capisce che la cifra richiesta sia comunque minima, ma per la gestione delle opere sul territorio a 
volte basta poco, si tratta di buche, di piccoli lavori pertanto anche poco può aiutare, almeno a 
contenere i tempi di intervento. 
 
PRESIDENTE 
Questi 400 mila avrebbero dovuto essere strutturali perché non venissero tolti, invece non è stato 
così. L’errore è stato quello di non essere un fondo strutturali. Il Sindaco non vuole mettere 
stanziamenti sui Municipi perché dice che non vuole dare l’elemosina, ma dice di chiedere per avere. 
 
Dobbiamo fare un ragionamento con l’Assessore e anche lui è in difficoltà, noi non vogliamo un 
budget, ma che sul nostro territorio si facciano le opere necessarie 
 
DI PINO 
Ritiene giusto chiedere e non aspettare che le cose arrivino 
 
L’ordine del giorno ottiene la seguente votazione 
 
Favorevoli 10 
Contrari     12 
 
Si passa alle dichiarazioni di voto 2° ordine del giorno presentato dalla Minoranza 
 
RAFFAELLI 
Non condivide le scelte della Maggioranza, trova incoerente il comportamento di chi può toccare con 
mano che gli stessi atteggiamenti tanto criticati nel passato e che si dicevano superati, ora sono 
palesemente tornati. Ci lamentiamo che i Municipi non hanno valore ma quale politica stiamo 
portando avanti. Nella precedente gestione, abbiamo condiviso un’idea di Levante, abbiamo speso i 
soldi che ci sono stati dati per fare delle cose. Chiede qual è l’idea di Municipio che ha la Maggioranza. 
Richiama a definire una linea e portarla avanti, tenendo fede agli impegni presi con i cittadini. 
Per i motivi illustrati esprime parere contrario. 
Ringrazia Pinazzi e Aiesi perché hanno una spinta a rappresentare le persone che ci hanno votato. 
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PINAZZI 
Condivide quanto detto da Raffaelli, nonostante la sua appartenenza alla maggioranza del Municipio e 
del Comune. Sono state fatte tante parole sul rimettere al centro i Municipi, sul ridare importanza al 
consigliere municipale e, ad oggi, nella pratica questo non si è verificato. Ci sono state recenti 
proteste sui Servizi Sociali perché probabilmente la Giunta si dimentica che cosa sia il Sociale 
Abbiamo, come Municipi sempre meno voce in capitolo sulle decisioni prese, persino sui patrocini. A 
questo punto ci si chiede cosa servono i Municipi, riterrebbe giusto sopprimere i Municipi. 
 
Favorevoli  10 
Astenuti            1 Benvenuti 
Contrari          11 
 
 
Parere al DUP 
 
Favorevoli 12 
Contrari 10 
 
Il Presidente dichiara approvato il Bilancio  
 
 
Alle ore 21,20 il Presidente dichiara chiusa la seduta 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  


